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Fisco pasticcione 
Bolli, ancora modifiche 
Coprifuoco al Catasto, 
per Tisi revocate le ferie 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Proprio non ci sia
mo. Deve essere davvero ro
vente la traballante linea tele
fonica che unisce il ministro 
delle Finanze Gona dalle isole 
Comore (sono in Tanzania) ai 
suoi collaboratori rimasti a Ro
ma a fronteggiare questo misto 
di attacchi, rivolte e sberleffi 
che ha investito il fisco nelle ul
time settimane. Sembrava defi
nitivamente disinnescata la 
bomba dei 'bolli» (petenti, 
passaporti, ecc.) che giunge la 
notizia sulla necessita di un 
nuvo decreto che sani unh en
nesimo pasticcio provocato 
sempre dal medesimo provve
dimento. E, inoltre. l'Imposta 
straordinaria sugli immobili ol
tre alle ben note file di cittadini 
rischia di provocare una rivolta 
negli uffici del catasto: colti al
la sprovvista hanno deciso di 
sospendere le ferie. 

Ma andiamo con ordine. Ci 
vorrà un nuovo decreto mini
steriale (al quale stanno già la
vorando gli uflici della direzio
ne generale delle tasse) per 
sanare il «pasticcio» che sì e 
creato con il decreto del 20 
agosto in base al quale sono 
state riordinate le tasse sulle 
concessioni governative: il 
provvedimento ha infatti stabi
lito nuovi importi anche per 
una serie di voci (rappresenta
zioni teatrali, apertura cinema
tografi, alberghi, stabilimenti 
balneari, autonoleggio, tipo
grafie, ascensori, negozi di an
tiquariato ecc.) la cui compe
tenza perù, dal 1978,è passata 
a Comuni e province. Questi 
sono liberi di stabilire l'impor
to della tassa di concessione 
tra un limite minimo ed uno 
massimo fissato con norme 
nazionali emanate dallo stesso 
ministero delle Finanze. Tron
camente, quindi, il nnnovo an
nuale delle licenze per alber
ghi, tipografìe e cinematografi, 
ad esempio, in base alle nor
me attuali dovrebbe essere pa
gato due volte: una allo Stato e 
l'altra al Comune. Si tratta evi
dentemente di un errore per n-
parare il quale il ministero del
le Finanze e già al lavoro. 

Alla direzione generale del

le Tasse non si ammette espli
citamente l'esistenza dell'erro
re: l'unico alto dirigente al la
voro in questo sabato agosta
no si limita ad annunciare che 
«nulla è cambiato nspetto al 
passato» e che nei prossimi 
giorni uscirà un nuovo decreto 
ministenale per «chiarire possi
bili equivoci» e correggere al
cuni errori ed imprecisioni 
contenuti nel decreto del 20 
agosto. Quest'ultimo è lo stes
so contestato provvedimento 
che ha aumentato, per la se
conda volta in poche settima
ne (sulla base di un'apposita 
delega legislativa concessa dal 
Parlamento), le marche per le 
patenti ed ì passaporti preve
dendo il pagamento dell'inte
grazione soltanto agli uffici po
stali e costringendo il presi
dente del Consiglio Giuliano 
Amato ad intervenire per evita
re che i cittadini fossero co
stretti anche a lare la fila alla 
posta per mettersi in regola 
con il fisco. Il chiarimento sfo
ciò in una riunione che diede il 
via libera alla stampa di mar
che integrative con le quali pa
gare i nuovi importi. In attesa 
che si sciolga questo nuovo 
«pasticcio» normativo fiscale 
dell'estate 1992, gli esperti 
consigliano gli operatori inte
ressati ad aspettare il nuovo 
decreto prima di avventurarsi 
in pagamenti che potrebbero 
rivelarsi sbagliati e, quindi, dif
ficilmente recuperabili. 

E veniamo alle ripercussioni 
«inteme» della patrimoniale 
sulla casa. È giunto venerdì a 
tutti gli uffici del Catasto una 
ordinanza firmata dal dirigente 
generale Maraffi. Recita, in sin
tesi, cosi: «Imposta straordina
ria sugli immobili. In relazione 
alle eccezionali esigenze di 
servizio venutesi a creare per 
Tisi, fino a tutto il 30 settembre 
sono sospese tutte le conces
sioni di congedo ordinano, 
Coloro che già ne stessero usu
fruendo dovranno essere ri
chiamati in servizio entro il pri
mo settembre». Ferie sospese, 
dunque, o revocate. Ora il 
provvedimento è all'esame dei 
sindacati. Si attendono reazio
ni. 

L'attività delle autorità 
monetarie europee non si è 
interrotta nemmeno 
per il fine settimana 

Preoccupazioni per il nuovo 
attacco subito dalla nostra 
moneta nella notte di venerdì 
a Wall Street. E in Europa... 

Lira, week-end in trincea 
Domani resisterà ai mercati? 
Neppure il fine settimana ha interrotto i contatti e gli 
incontri tra le autorità monetarie europee, impegna
te a cercare una soluzione alla gravissima crisi aper
ta da settimane nei rapporti di cambio dello Sme. La 
mega-manovra economica varata dal governo giap
ponese ha ridato forza allo yen, aiutando il dollaro. 
Ma la lira resta in trincea. Domattina si saprà se le di
fese erette attorno alla nostra moneta reggeranno. 

DARIO VENEQONI 

•Mi MILANO Fine settimana di 
lavoro per gli uomini della 
Banca d'Italia, impegnati da 
settimane in una autentica bat
taglia in difesa dell'attuale tas
so di cambio della lira rispetto 
al marco tedesco. Domenica 
piena anche per il presidente 
del Consiglio Giuliano Amato, 
che vola a Parigi per incontrare 
nel pnmo pomeriggio, nella 
residenza di Versailles, il colle
ga francese Pierre Bcrògovoy. 
E chissà addirittura che non si 
decida a rientrare dalle fene 
anche il ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, che nessun ri
chiamo ha finora schiodato 
dalle spiagge africane. 

La resa dei conti e in efletti 
alle porte già domattina, alla 
riapertura dei mercati finanzia- ' 
ri, si saprà se le dichiarazioni 
della commissione monetana 
della Cee sulla improponibilìtà 
di una ipotesi di riallineamen-
to all'interno dello Sme baste
ranno a fermare l'assalto del 
marco contro la nostra mone
ta, o se al contrario si awicrà 
un'altra settimana di tempesta 
sul mercato dei cambi. 

Le ultime indicazioni dispo
nìbili, quelle fornite l'altra sera 
dagli scambi di Wall Street, so

no in venta tutt'altro che inco
raggianti. A dispetto della pre
sa di posizione della Cee, nelle 
ultime fasi della seduta soltan
to un ennesimo energico inter
vento della Banca d'Italia (che 
ha venduto marchi in enormi 
quantità) e riuscito a riportare 
il rapporto di cambio della lira 
al di sotto della soglia massima 
di oscillazione prevista dallo 
Sme. 

L'annuncio della maxi-ma
novra economica varata dal 
governo giapponese per rilan
ciare l'economia nipponica, se 
ha giovato allo yen, 6 servita 
ad alleggerire la pressione spe
culativa sul dollaro ma non 
sulla nostra moneta. Allo stes
so modo, del resto, tutte le 
principali Borse mondiali han
no concluso la settimana in 
netta ripresa dopo i tonfi dei 
giorni scorsi, con l'unica ecce
zione di quella di piazza degli 
Alfari, che rimane in prossimi
tà dei minimi annuali. 

A Tokio l'indice Nikkei ha 
chiuso la settimana con uno 
spettacolare rialzo. In una set
timana la ripresa ha superato il 
\0%. Dal 18 agosto ad oggi l'in
dice della Borsa giapponese 
ha recuperato addirittura il 

Carlo Azeglio Ciampi governatore della Banca d'Italia 

25,6%. A Milano al contrario 
giovedì 6 stato raggiunto il 
nuovo minimo dell'anno, con 
l'indice Mib a quota 771 

Ma e stato soprattutto sul 
mercato dei cambi clic si sono 
visti i guai peggiori. La settima
na è cominciata con la lira che 
ha fatto registrare il nuovo mi
nimo storico nei confronti del 
marco, a quota 762,06. E il 
peggio doveva ancora arrivare, 
giorno dopo giorno, nonostan
te gli interventi delle bance 
centrali europee il rapporto di 
cambio tra lira e marco 0 peg
giorato, registrando in 5 sedute 

5 record assoluti per la moneta 
tedesca. 

Venerdì addirittura il confi
ne della banda di oscillazione 
tra lira e marco, stabilito a quo
ta 765,40, 6 stato a più riprese 
sfondalo. Il mercato ha punta
to decisamente sul nallinea-
mento, owerossia sulla svalu
tazione della lira rispetto al 
marco. E non sono valse a pro
vocare una inversione di ten
denza neppure le dichiarazio
ni della Cee e quindi del gover
no italiuno, che hanno smenti
to seccamente l'ipotesi di un 
ritocco dei tassi di cambio. 

La lira resta dunque in trin
cea. Ma il vero braccio di ferro 
si gioca su un altro piano, e 
cioè nei rapporti tra dollaro e 
marco. Gli allibassi tedeschi at
tirano verso la Germania i ca
pitali che fuggono dal dollaro. 
La Bundesbank ha rifiutato l'i
potesi di abbassare i tassi, so
stenendo che la sua politica 
mira innanzi tutto a combatte
re l'inflazione, giunta attorno 
al 4%. Per parte loro fonti vici
ne all'amministrazione Bush 
hanno confermato anche ieri 
che il presidente non intende 
alzare i tassi americani, perchè 
si punta tutto sulla possibilità 
di una ripresa della produzio
ne e più in generale della cre
scita economica. Per lo stesso 
motivo sarà respinto l'ennesi
mo appello del Fondo Mone
tario Intemazionale a ridurre il 
deficit federale introducendo 
qualche nuova lassa. 

In questa disputa tra Germa
nia e Stati Uniti risiedono le ra
gioni di fondo dell'attuale crisi 
valutaria. Di fronte alla quale 
evidentemente a poco valgono 
gli interventi calmieraton che 
sono costati alla nostra banca 
centrale qualcosa come 41 mi
la miliardi di riserve valutane 
nel giro di un anno. 

Ci vorrebbe una politica 
economica e monetaria più 
coerente all'interno della Cee. 
Ma mai forse come ora, men
tre tutti i sondaggi dimostrano 
la crescita dell'opposizione 
man mano che si avvicina il re
ferendum francese sulla ratifi
ca dei trattati di Maastricht, 
mai come ora forse l'Europa 
economica ha mostrato per in
tero le proprie divisioni e la 
propria intima debolezza. 

Giappone 
Ora arrivano 
taglie 
licenziamenti 
••TOKIO Brutte notizie an
che dal Giappone. La società 
di borsa Nikko sta per avviare 
un piano di nstrutturazione 
che prevede la nduzione di 
2000 posti di lavoro entro i 
prossimi tre anni. Lo hanno 
annunciato i dirigenti della so
cietà attribuendo la ristruttura
zione alle difficoltà create al
l'azienda dal rallentamento 
dell'economia nazionale e, in 
particolare, dalla crisi di borsa. 
La riduzione del personale -
hanno precisato i dirigenti -
non richiederà licenziamtni 
ma si fonderà sul contenimen
to delle assunzioni e sulla 
chiusura dei rapporti di lavoro 
con personale a contratto an
nuale Per le stesse difficoltà il 
mese scorso altre due grandi 
società nipponiche Nomura e 
Yamaichi, avevano annuncia
to piani di ristrutturazione con 
la nduzione di 5000 e 2000 po
sti di lavoro. 

Chiuderanno nei prossimi 
mesi anche alcune delle mag
giori banche giapponesi con
fermando le notizie diffuse ad 
agosto quando la Nippon 
Trust Bank, una delle principa
li banche di credito a lungo 
termine del Sol Levante, aveva 
annunciato la chiusura a set
tembre dei suoi uffici di Lon
dra e di New York. Pare che gli 
altri due maggion istituti di cre
dito a lungo termine, la Long 
Term Credit Bank e la Nippon 
Credit Bank chiuderanno ri
spettivamente gli uffici di Rio 
de Janeiro e di San Paolo. La 
Pank of Tokyo aveva chiuso in 
sordina il proprio ufficio di To
ronto in Canada già a metà 
agosto. La chiusura delle sedi 
di rappresentanza dipende 
non solo dalle difficoltà finan
ziarie legale alla congiuntura 
economica, ma anche dalla 
impossibilità di sostenere la 
concorrenza e dalla necessita 
di ridurre i patrimoni esteri al 
fine di raggiungere il tasso del
l'otto per cento di adeguatezza 
patrimoniale imposto dalla 
Banca internazionale dei rego
lamenti di Basilea. È probabile 
la chiusura anche di alcune se
di estere di altri istituti di credi
to giapponesi. 

Ferrovie 

Nata Fs spa 
A novembre 
i vertici 
H ROMA Procede a passi 
spediti la trasformazione in 
società per azioni dell'Ente 
Ferrovie dello Stato che, con 
un capitale sociale di 42.417 
miliardi, è diventata la più 
grossa spa italiana: con la 
pubblicazione, sulla «Gazzet
ta Ufficiale» di oggi, della de
libera del Cipe del 12 agosto 
scorso con la quale è stata 
deliberata la trasformazione 
delle Fs in società per azioni, 
anche la società attualmente 
guidata da Lorenzo Necci è 
entrata infatti nel «portafo
glio» del ministero del Tesoro 
come l'Ili, l'Eni, l'Enel e l'Ina. 
La delibera de! Cipe rende 
applicabili alle Fs spa tutte le 
norme previste da) decreto-
legge sulle privatizzazioni: il 
provvedimento precisa co
munque che, ferma restando 
l'attribuzione delle azioni 
delle Ferrovie spa al ministe
ro del Tesoro, i diritti dell'a
zionista nei confronti della 
nuova società per azioni «sa
ranno esercitati d'intesa» con 
i ministri del Bilancio e dei 
Trasporti. Entro il 10 novem
bre prossimo il ministero dei 
Trasporti dovrà definire i 
contenuti e le modalità delle 
concessioni che dovranno 
essere intestate alle Ferrovie 
spa. 

Il prossimo appuntamento 
per la nuova spa sarà adesso 
il 9 e il 10 settembre prossimi 
quando è già stata convocata 
dall'amministratore straordi
nario del vecchio ente, Nec
ci, la prima assemblea, 
straordinaria e ordinaria, de
gli azionisti delle Ferrovie, in 
quella occasione dovrà esse
re approvato il nuovo statuto 
della spa, che, a differenza di 
quello di Iri, Eni, Enel ed Ina 
(stando almeno alle antici
pazioni fomite nei giorni 
scorsi dal ministro dei Tra
sporti Giancarlo Tesini) sarà 
composto da cinque e non 
da tre consiglieri d'ammini 
strazione perché oltre al rap
presentante del Tesoro vi en
treranno anche quelli del Bi
lancio e dei Trasporti. , 

LA TALASSEMIA E' UNA 

MALATTIA GENETICA DEL 

SANGUE. CHI NASCE TALAS-

SEM1C0 E' COSTRETTO A 

VIVERE UNA VITA BREVE E 

D'INFERNO. IL CFNTSO DI 

TRAPUNTO Di MIDOLLO 

OSSEO DI PESARO E' UNO 

DEI POCHI CENTRI AL MON

DO CAPACI DI GUARIRE 

QUESTA MALATTIA TERRI

BILE. ESSERE OPERATO E1 

L'UNICA SPERANZA CHE 

UN BAMBINO TALASSEMI-

CO HA DI TORNARE ALLA 

VITA. PER GUARIRE QUE

STI BAMBINI E PER POTE

RE ISTRUIRE ME

DICI AD APRIRE 

PIÙ' CENTRI IN 

TUTTO IL MON-

DO, ABBIAMO PE

RO' BISOGNO DI SOLDI. 

AIUTATECI E IL VOSTRO SA

RA' DAVVERO UN GESTO DA 

CRANDLI CONTRIBUTI VO

LONTARI POSSONO ESSE

RE VERSATI SUL C/C POSTA-

LE INTESTATO ALLA FON-

DAZIONE BERLONI, CORSO 

XI SETTEMBRE N'IZ9 PESA-

itO, TELEFONO 072142494. 

C/C POSTALE 
N ° 1 1 S 1 6 6 1 2 

m 
Fondazione 

Baioni 
per la lotta 

contro 
la talassemfa 
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